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POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. Interv. 9.1.1  “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2017 .
“Progetto Strategico “Sistema Abitare” a guida regionale per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e del processo produttivo. 
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1. Tipologia o Descrizione dell’Intervento
Asse 3 – Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese.

Priorità di investimento
3b – Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’internazionalizzazione.

Obiettivo specifico
9 – Incremento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi.

Azione 
9.1 – Incentivi per il Sistema Abitare a guida regionale in favore delle PMI del Sistema Legno – Arredo.

Intervento

9.1.1 - Progetti Strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e/o del processo.

2. Finalità ed obiettivi
L’attuale contesto economico impone all’interno del dibattito sulle nuove politiche industriali da adottare, un riposizionamento strategico – competitivo soprattutto per quanto concerne le azioni a medio e lungo termine di innovazione ed  internazionalizzazione per le imprese, così come di qualificazione dell’offerta di servizi tecnologici avanzati con particolare riferimento a specifiche aree di crisi e settori produttivi in sofferenza.
In particolare, rispetto a politiche industriali pregresse basate per lo più su progettualità spesso di corto respiro, ora si avverte l’esigenza di accrescere la competitività internazionale del tessuto imprenditoriale ed economico regionale, favorendo la maggiore inclusione delle PMI nei processi economici globali di scambio di prodotti, di materie prime, di semilavorati e di know-how.
Oltre all’obiettivo di incrementare le percentuali di export delle nostre produzioni locali va evidenziata la necessità di accrescere le capacità manageriali nelle PMI, al fine di favorire approcci di internazionalizzazione più strutturati come la costituzione di partnership sia con omologhe imprese, sia con fornitori di input tecnologici avanzati, basate sullo scambio di know-how legato al saper fare tecnico ed ai nuovi input tecnologici delle innovative frontiere della conoscenza. 
Si tratta di valorizzare il patrimonio di conoscenze legate alla manualità così come alle capacità di design e di combinazione dei diversi elementi costitutivi dei nuovi prodotti con il gusto e l’armonia tipicamente italiani, attraverso il sostegno agli investimenti in ricerca e innovazione, in design e sapere tecnico, in qualità di prodotto e in qualificazione delle risorse umane e delle competenze tecniche e manageriali.
In questa ottica, con DGR n. 178 del 07/03/2016, è stato approvato lo schema dell’ Accordo Quadro tra Regione Marche, FederlegnoArredo e Confindustria Marche, poi sottoscritto digitalmente il 19/04/2016. 
Attraverso tale Accordo, le Parti promuovono il rinnovamento del distretto “Legno – Arredo” della Regione Marche nell’ambito di un quadro nazionale di politica industriale del settore ed attraverso un “Progetto Strategico del Sistema Abitare” di tipo strutturale, che possa diventare un progetto pilota ed un modello di intervento nel contesto delle politiche industriali. 
In termini di valutazione delle opportunità del Sistema e delle strategie e modalità operative da mettere in atto per entrare in questi nuovi scenari internazionali, è stata istituita, in attuazione dell’art.3 del citato Accordo, con Decreto del Dirigente della P.F. Programmazione Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione n. 106 del 31 maggio 2017, una Cabina di Regia come sede permanente di confronto, costituita dai rappresentanti delle Parti e delle relative strutture tecnico-operative di riferimento, al fine di definire in modo condiviso le linee, gli indirizzi e le azioni che si svilupperanno all’interno del Piano di Azione pluriennale in cui articolerà il Progetto Strategico del Sistema Abitare.
La Cabina di Regia costituisce lo strumento che dovrà, nel contesto delle politiche industriali di settore, rafforzare le connessioni fra i diversi stakeholders pubblici e privati e promuovere la convergenza a livello nazionale e regionale verso policies e progetti condivisi di ampio respiro; dovrà inoltre essere uno strumento idoneo per agevolare e incentivare i rapporti istituzionali e le progettualità tra tutti i portatori di proposte cogenti di programmazione strategica e di pianificazione e favorirne il mutuo coordinamento; dovrà inoltre proporre iniziative sia ordinarie sia straordinarie a carattere operativo e tecnico-scientifico.
3. Risorse Finanziarie

Le risorse finanziarie attivate con il presente Bando,  sono pari ad € 1.400.000,00 in termini di contributo pubblico concesso nella forma di contributo in conto capitale a fondo perduto. Tale contributo potrà essere integrato mediante risorse aggiuntive al fine di aumentare l’efficacia dell’intervento finanziario. 

4.  Linee Strategiche individuate a livello Regionale

Gli interventi del presente bando sono mirati a raggiungere un triplice obiettivo:
a) Sviluppare e sperimentare una strategia di approccio ai mercati internazionali per le imprese della filiera del legno-arredo efficace e replicabile sul territorio nazionale.
b) Sostenere le strategie aziendali di promozione internazionale delle imprese attraverso un approccio metodologico strutturato, con focus particolare sui mercati emergenti.
c) Sviluppare la cultura di innovazione delle imprese della filiera del legno-arredo attraverso un percorso guidato nell’innovazione e certificazione di prodotto.
Il pacchetto di azioni previste, che costituisce il modello sperimentale proposto dal bando, si articola in due linee di intervento che dovranno essere integrate e sinergiche:
· Linea di intervento A. Azione Composita: 
L’Azione Composita ha l’obiettivo di sperimentare un percorso strutturato per la promozione e internazionalizzazione delle PMI della filiera Legno-Arredo delle Marche, prevedendo un percorso di accesso ai mercati internazionali guidato ed articolato in interventi comuni tra tutte le aziende partecipanti al bando che saranno selezionate. Gli interventi previsti saranno strutturati lungo due principali direttrici:
· L’apertura strategica di nuovi mercati internazionali, mediante gli strumenti delle Missioni imprenditoriali B2B (nei Paesi: Indonesia e Singapore o Azerbaijan e Georgia) e degli Incoming sul territorio marchigiano di operatori / buyer internazionali (architetti, designer, interior decorator, developer), provenienti da USA + Regno Unito e Cina + Regno Unito. 
· Lo sviluppo di una cultura di innovazione, che si traduca in un upgrade nella qualità e sostenibilità dei prodotti, mediante la conformità alla norma tecnica italiana UNI 11674 “Mobili – Requisiti per la determinazione dell’origine italiana dei mobili”.

· Linea di intervento B. Azione Strategica Aziendale: 
L’Azione Strategica Aziendale mira a supportare l’impresa nell'attività di innovazione commerciale. La Linea d’intervento B prevede pertanto la realizzazione da parte di ciascuna azienda di un proprio progetto strategico, basato sull’acquisizione di competenze specialistiche e servizi avanzati.
 Gli specifici interventi aziendali saranno indirizzati anche alla valorizzazione delle sinergie con altre imprese per potenziare il livello di competitività nei mercati internazionali.

5. Costo massimo finanziabile per la partecipazione al Progetto
Il contributo massimo concedibile in relazione  ai  costi complessivi del progetto presentato  e ammesso a contributo non potrà  essere superiore ad € 40.000 per ciascuna impresa partecipante.
I progetti presentati dovranno prevedere una struttura organica comprendente azioni relative alle due Linee di intervento: A e B.
6. Beneficiari

Le Imprese micro, piccole e medie (PMI) esercitanti una attività identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti codici ATECO ISTAT: sezione C Attività manifatturiere, in riferimento alle divisioni riportate nell’allegato C e che:
a) siano costituite in forma di società di capitali (ossia S.r.l., S.p.A., Sa.p.A.) oppure cooperative.;
b) di avere realizzato un fatturato non inferiore ad € 1.000.000 in almeno uno degli ultimi tre esercizi finanziari  precedenti approvati. 
A tal proposito il rappresentante legale dell’impresa richiedente dovrà compilare in tutte le sue parti l’ALLEGATO G al presnte bando.
I beneficiari di cui sopra, qualora all’atto della presentazione della domanda non abbiano la sede legale o un’unità operativa sul territorio della Regione Marche, l’apertura della sede dovrà essere comunicata all’amministrazione regionale entro e non oltre 10 giorni dalla concessione dell’agevolazione, a pena di decadenza dal beneficio.
7.  Requisiti soggettivi per la partecipazione
Possono beneficiare degli aiuti previsti le imprese che al momento di presentazione della domanda:
A. sono regolarmente costituite iscritte al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e agricoltura competente per territorio entro la data di presentazione della domanda;
B. esercitano l’attività industriale di produzione di beni e servizi, come indicato dall’art. 2195 del c.c. ed esclusa l’impresa agricola come definita all’art. 2135 del  e che come tali sono iscritte o in procinto di iscrizione alla Camera di Commercio;
C. appartengono ai settori di attività economica ammissibili ai sensi del presente bando e desumibili dai dati di iscrizione presso la competente Camera di Commercio (si considereranno alternativamente i codici primari e i codici secondari di attività). I settori di attività ammessi e quelli esclusi dal contributo sono indicati nell’ALLEGATO C  al presente bando;
D. posseggono i requisiti (parametri dimensionali e caratteri di autonomia) di micro, piccola e media impresa indicati nell’ALLEGATO F  al presente bando;
E. sono attive al momento di presentazione della domanda e non sono sottoposte a procedure di liquidazione, fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o altre procedure concorsuali al momento della presentazione della domanda;
F. sono in regola con i pagamenti e gli adempimenti previdenziali e assicurativi;
G. non presentano le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’articolo 2, punto 18, del Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inerno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;
H. rispetto della normativa antimafia;
I. rispettano la normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
J. rispettano le condizioni nei confronti dei lavoratori dipendenti non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza.
L. che non esistono situazioni di conflitto, di interessi ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, d.lgs n. 165/2001, aggiunto dall’art. 1, comma 42, L. 190/2012;
M. che, per quanto a propria conoscenza, non esistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti della Regione Marche;
N. che hanno la capacità amministrativa, finanziaria, operativa per la realizzazione del progetto stesso (ai sensi dell’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 (ALLEGATO G);
Sono escluse le società strumentali, controllate direttamente o indirettamente da Pubbliche Amministrazioni o altri soggetti pubblici.
7.1 Non possono essere ammesse a contributo le imprese:
· che si trovano in condizioni di difficoltà;
· che si trovano in stato di liquidazione volontaria;
· che sono destinatarie di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;
· i cui soggetti muniti di poteri di amministrazione o i cui direttori tecnici sono destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità europea, per reati che incidono sulla moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente;
· i cui soggetti muniti di potere di amministrazione o i cui direttori tecnici non sono sottoposti all’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 o incorsi in una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575;

8. SPESE AMMISSIBILI

Per la realizzazione dei progetti finanziati con il presente Bando sono ammissibili le seguenti tipologie di spese: 
a) Costi relativi ai servizi di consulenze specialistiche e di supporto specialistico per l’internazionalizzazione (quali analisi di settore, ricerche di mercato, ricerca contrattuale, studi di fattibilità) e progettazioni ingegneristiche strettamente funzionali al progetto fino ad un massimo di 50% del costo ammissibile del progetto, compresi Temporary export manager (TEM), cioè servizi prestati da professionisti esterni (non dipendenti dall’impresa o non prestati da soci della medesima impresa o da società ad essa collegate o associate)
b) Spese di certificazioni per sostenere o implementare l’attività di export quali le consulenze esterne finalizzata all’acquisizione di licenze, certificazioni, know-how, servizi di testing, certificazioni merceologiche;
c) Spese per l’acquisizione di servizi relativi alla partecipazione ad iniziative e missioni economiche sui mercati esteri (quali ad es: spese relative all’affitto di sale, allo studio e alla progettazione di spazi espositivi temporanei finalizzati alla promozione e diffusione dei prodotti (come corner shop; showroom temporary), per lo svolgimento incontri bilaterali tra operatori italiani ed esteri, workshop e/o seminari con operatori all’estero ecc;
d) Spese relative all’organizzazione di incontri d’affari e visite aziendali nelle Marche di potenziali partner commerciali esteri 
e) Spese relative alla penetrazione nei mercati dei Paesi oggetto del progetto anche attraverso reti internet;
f) Spese per studi di fattibilità per la realizzazione di nuovi prodotti e/o servizi su mercati esteri determinati;
g) Spese di consulenza esterna per la creazione di una rete commerciale all’estero riferite all’attività di e-commerce;
h) Spese di comunicazione e marketing;
Le attività progettuali riferite ai precedenti punti  b, c e d , dovranno prevedere un ammontare di spesa di almeno il 25% dei costi complessivi del progetto .
Non sono espressamente ammesse le spese di viaggio, vitto e soggiorno dei dipendenti, dei consulenti e soci o rappresentanti delle imprese beneficiarie del contributo, né le eventuali quote associative a consorzi e/o associazioni, né altre somme eventualmente dovute ai soggetti beneficiari per fini diversi da quelli specificati. 
Le spese si intendono al netto di imposte o altro onere.
Ogni spesa per consulenza sostenuta per i progetti deve in ogni caso essere documentata con una relazione scritta da parte del consulente che formerà parte della rendicontazione finale oggetto di valutazione in sede di liquidazione del contributo. Il sito web, quanto previsto dal progetto, deve essere attivo e consultabile al momento della rendicontazione delle spese e deve essere redatto nella lingua del paese verso il quale si vuole valorizzare l’attività di export.
Ai fini di una autentica definizione di una contabilità separata in grado di tracciare in modo univoco e coerente le spese del progetto, i beneficiari si dovranno attenere ai seguenti obblighi:
a) Conto Corrente dedicato, seppur non esclusivo, alle operazioni di pagamento e di incasso relative al progetto, indicato preventivamente;
b)  I documenti di spesa saranno ritenuti validi qualora riportanti la seguente dicitura: Documento contabile finanziato a valere sul Bando “POR MARCHE FESR 2014-2020 - ASSE 3b -  AZIONE 9.1. ”Bando 2017 a favore delle MPMI marchigiane. IMPORTO AMMESSO €___________,    di cui CONTRIBUTO CONCESSO €___________.”

I pagamenti possono essere regolati esclusivamente attraverso bonifico bancario o postale. La quietanza del pagamento sarà dimostrata attraverso fattura in originale accompagnata da estratto conto che attesti il pagamento e l’uscita finanziaria del conto corrente bancario/postale del beneficiario.

9. Risorse disponibili e riparto
Per l’anno 2018 le risorse disponibili per l’attuazione del presente Bando ammontano complessivamente ad € 1.400.000,00, Il tasso di partecipazione del FESR al contributo pubblico è pari al 50%, mentre lo Stato partecipa al 35% e la Regione al 15%.

10.  Regime di Aiuto (contributo)  
I Contributi vengono concessi in coerenza con la disciplina comunitaria in materia di Aiuti di Stato a PMI Reg (UE) n. 651/2014  e Reg. (UE) 1084 del 14 /06/2017 ed con la disciplina comunitaria REG. (UE) N. 1407/2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “ de minimis”, pertanto, secondo le disposizioni  dell’art. 1, concernente il “campo di applicazione” in relazione ai settori produttivi esclusi e dell’art.  2  del Regolamento in questione le imprese possono beneficiare degli aiuti “de minimis “nel limite di un importo massimo di 200.000 euro “ nell’arco  di tre esercizi finanziari”, inoltre, non saranno finanziate  le imprese che, nell’esercizio finanziario in corso  e nei due precedenti la data di concessione dei contributi di cui al presente bando, abbiano ottenuto altri aiuti a titolo “de minimis” di importo complessivo pari o superiore a 200.000 euro. A tal proposito l’impresa richiedente deve presentare apposita dichiarazione di cui al modello allegato  (ALLEGATO B). 
In considerazione di quanto ripartato al punto precedente le imprese richiedenti devono dichiarare, tramite la compilazione dell’ALLEBATO B1, che l’agevolazione richiesta consiste in un contributo in conto capitale sul totale delle spese ammissibili a finanziamento secondo le intensità di aiuto previste dal  Regolamento CE n. 1407/2013 “de minimis”, oppure, secondo le intensità di aiuto previste dagli artt. 18 e 19 del Regolamento n. 651/2014. Tale scelta deve ricadere su di uno solo dei suddetti Regolamenti.
L’aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso.  Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il contributo sarà concesso a fondo perduto nella misura massima del 50% delle spese ammissibili, utilizzando le risorse derivanti dal POR Marche FESR 2014-2020 Asse 3b. Az. 9.1.
Il presente provvedimento è conforme a quanto stabilito dal Regolamento (UE) n. 651 del 17  giugno 2014 della Commissione, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato (Official Journal L 187, 26.6.2014). In particolare il presente regime di aiuti rispetta le disposizioni di cui agli artt. 18 e 19 del suddetto regolamento[footnoteRef:1]. [1:  Articolo 18
Aiuti alle PMI per servizi di consulenza
Gli aiuti alle PMI per servizi di consulenza sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato purché soddisfino le condizioni di cui al presente articolo e al capo I;
L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili.
I costi ammissibili corrispondono ai costi dei servizi di consulenza prestati da consulenti esterni;
I servizi in questione non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale o la pubblicità.
Articolo 19
Aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere
Gli aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, del trattato e sono esentati dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, del trattato purché soddisfino le condizioni di cui al presente articolo e al capo I.
I costi ammissibili corrispondono ai costi sostenuti per la locazione, l'installazione e la gestione dello stand in occasione della partecipazione di un'impresa ad una determinata fiera o mostra.
L'intensità di aiuto non supera il 50 % dei costi ammissibili.
] 


11.  Intensità  del contributo;
Il contributo sarà concesso a fondo perduto (aiuto non rimborsabile),  nella misura massima del 50%  delle spese ammissibili, utilizzando le risorse derivanti dal POR Marche FESR 2014-2020 Asse 3b. Az. 9.1, tale contributo non potrà comunque superare la soglia massima di € 40.000,00 per ciascuna PMI partecipante al progetto. 

12.  Regole di cumulo;
I contributi di cui al presente bando non sono cumulabili con aiuti statali o erogati da qualsiasi ente pubblico, relativamente agli stessi costi ammissibili se un tale cumulo dà luogo a un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata.
13.  Termini di ammissibilità della spesa
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di cui al presente avviso,  fermo restando che non saranno ammissibili le spese per le operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di finanziamento sia presentata.

14. Precompilazione telematica della domanda e della modulistica (obbligatoria per la partecipa-zione)  sulla Piattaforma SIGEF (Sistema Integrato GEstione fondi.
La domanda  dovrà essere presentata, pena esclusione,  entro e non oltre  le ore 13 del 60° giorno lavorativo successivo alla  pubblicazione del presente bando  sul  BUR della Regione Marche,  salvo eventuali proroghe,   dovrà essere redatta su SIGEF tramite accesso al seguente indirizzo: https://sigef.regione.marche.it mediante: 
A. caricamento su SIGEF dei dati previsti dal modello di domanda; 
B. caricamento su SIGEF degli allegati; 
C. sottoscrizione della domanda  deve avvenire esclusivamente da parte del  rappresentante legale della PMI in forma digitale mediante specifico kit per la firma digitale tra cui l’utilizzo di smart card e specifico lettore , token USB o altra carta nazionale dei servizi dotata di certificato di firma digitale abilitata al sistema; è a carico dei richiedenti la verifica preventiva della compatibilità con il sistema del kit per la firma digitale che intendono utilizzare; 
D. non sono ammesse  domande  la cui sottoscrizione è stata eseguita da soggetti  terzi anche se provvisti da apposite procure speciali di firma rilasciate dai rappresentanti legali  delle PMI richiedenti;
E. non sono ammesse, altresì, le domande per le quali le dichiarazioni e qualsiasi altro documento  non risulti sottoscritto dal rappresentante legale, anche in questo caso non sono ammesse  firme eseguite da  soggetti  terzi anche se provvisti da apposite procure speciali;
F. trasmissione al protocollo informatico della Regione Marche – PALEO e relativa ricevuta che attesta l’avvenuto  arrivo.

Le modalità per richiedere l’abilitazione al sistema verranno pubblicate nella sezione “Download modulistica” di https://sigef.regione.marche.it. 

Sempre nella home page https://sigef.regione.marche.it verranno indicati i riferimenti per la risoluzione di problemi tecnici e di contenuto. 

Il modello di domanda sarà compilabile on-line  e costituito dalle seguenti sezioni:
· Dati anagrafici dell’impresa
· Requisiti soggettivi richiesti dal bando 
· Descrizione dell’iniziativa progettuale
· Piano degli investimenti e dettaglio degli stessi
· Dati richiesti dal monitoraggio nazionale
· Localizzazione del progetto
· Dichiarazioni 
· Elenco allegati

La predetta domanda dovrà essere corredata da una marca da bollo, di cui al D.L 43/2013, pari ad € 16,00.
A tal proposito il richiedente s’impegna a non utilizzare la marca da bollo, il cui numero identificativo è stato riportato sulla presente istanza, per qualsiasi altro adempimento. Inoltre, si impegna a esibire la marca da bollo in questione, dietro semplice richiesta della P.F. “Programmazione  integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione” o delle strutture delegate di controllo.

Tutte le informazioni non previste nelle sezioni del modello di domanda sopra indicato vengono inserite attraverso il caricamento  degli  allegati scaricabili dalla sezione “Download modulistica”.

In particolare, ai fini dell’ammissibilità, pena l’esclusione, la domanda  presentata, dovrà contenere tutte le informazioni previste dal  presente bando.

Mentre gli allegati A, B  ed  E debbono essere firmati digitalmente dal rappresentante legale e caricati nel sistema informativo  SIGEF nella sezione Allegati.

Sempre nella home page https://sigef.regione.marche.it  verranno indicati i riferimenti per la risoluzione di problemi tecnici e di contenuto.

Il progetto  dovrà essere realizzato entro e non oltre il 31/10/2018, per cui tutte le spese devono essere fatturate e quietanzate entro questa data. 

15.  Elenco allegati
· ALLEGATO A
· ALLEGATO B 
· ALLEGATO B1
· ALLEGATO C
· ALLEGATO D
· ALLEGATO E
· ALLEGATO F

16. Criteri e Modalità di valutazione
      16.1  Criteri di ammissibilità formale
La P.F. Programmazione integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione della Regione Marche, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, provvederà a valutare l’ammissibilità delle domande, verificando i seguenti requisiti:
· il rispetto della scadenza per l’inoltro della domanda;
· la completezza nella compilazione di tutte le voci previste nel modello di domanda,  dei contenuti, la regolarità formale e sostanziale della documentazione prodotta nonché la sua conformità a quanto richiesto dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai suoi allegati;
· la completezza degli allegati resi obbligatori dal bando, nonché della loro corretta compilazione e sottoscrizione 
· la sussistenza dei requisiti oggettivi previsti dalla normativa di riferimento, dal presente bando e dai suoi allegati;
· l’ordine cronologico di arrivo delle istanze.
La non rispondenza anche ad uno solo dei criteri sopra indicati sarà causa di esclusione del progetto della fase di valutazione e conseguente inammissibilità alla valutazione, per la quale verrà trasmessa tramite la Piattaforma SIGEF una comunicazione di NON RICEVIBILITA’ all’indirizzo PEC indicato dalla PMI richiedente nella domanda stessa. 
L’Amministrazione regionale non sarà responsabile dell’eventuale mancato recapito di tutte le comunicazioni inviate alle PMI richiedenti in caso di errato inserimento dell’indirizzo PEC in domanda.

16.2  Criteri di ammissibilità sostanziale
Una Commissione Tecnica composta da componenti interni o esterni alla Posizione di Funzione Programmazione integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione, nominata dal Dirigente, entro 30 giorni dalla scadenza della presentazione, valuterà l’ammissibilità delle domande pervenute e formulerà una graduatoria di merito sulla base del seguente schema di valutazione dei criteri di valutazione di cui al successivo paragrafo.
La pubblicazione del decreto di graduatoria delle imprese finanziabili e di quelle non finanziabili  avverrà entro i termini stabiliti dal presente bando, salvo eventuali proroghe giustificate, sul sito:
-           BUR
-	http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi;
-	Piattaforma SIGEF
	
16.3 Criteri di valutazione
Il punteggio massimo è di 100 punti che saranno determinati secondo i seguenti macrocriteri:

	MACROCRITERI
	PESO

	Qualità del progetto proposto
	40

	Efficacia potenziale intesa come capacità del progetto di indurre un impatto positivo sulle potenzialità di export e competitive dell’impresa beneficiaria
	60



	Criterio
	Punteggio massimo 
	

	A.	QUALITA’ DEL PROGETTO PROPOSTO
	40
	

	A.1 VALIDITA’ E FATTIBILITA’ DEL PROGETTO 
	
	

	A.1.1. Validità dell’approccio metodologico e organizzativo (previsione di output concreti e misurabili, adeguatezza del piano di lavoro anche sul profilo temporale, esistenza di una correlazione tra azioni e risultati attesi). 
	

	

	a) Grado di coinvolgimento di Centri Tecnologici in possesso di laboratori accreditati (verrà valutato il grado di coinvolgimento delle strutture tecniche inserite nel progetto in ordine alle  loro specificità di certificazione ed assistenza);  
B.  Percentuale di utilizzo di dette strutture tecniche  in relazione alla spesa complessiva prevista 
C.  ….. 


I soggetti partecipanti all’ATI privi della certificazione ai sensi del D.L. n. 179/2012, convertito dalla L. n. 221/2012, devono comunque possedere i seguenti requisiti:
· nell’ultimo biennio antecedente alla data del presente avviso, hanno svolto attività di formazione e/o assistenza alla creazione di start-up di impresa, come da curriculum da allegare;
· disponibilità di un gruppo di lavoro (dipendenti e/o collaboratori a vario titolo) con documentata esperienza almeno triennale in attività di supporto alla creazione di start-up di impresa. 

	8

5

	

	b)  Percentuale di utilizzo di dette strutture tecniche in relazione alla spesa complessiva prevista;
	6
	

	A.1.2 – Rispondenza della nuova idea di business ad una chiara individuazione dei target di mercato e dei prodotti/servizi da offrire
	
	

	a) Numero di progetti compositi nelle azioni che si intende realizzare.

	12
	

	b)  Valutazione dei mercati oggetto di attività di internazionalizzazione nonché  destinatari dei prodotti da esportare.
	6
	

	A.2 SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA  
	
	

	Valore dell’export negli ultimi 3 anni di attività (bilanci approvati alla data di presentazione della domanda)
	8
	

	B. EFFICACIA  DEL PROGETTO
	60
	

	B.1 – Sviluppo di prodotti e/o servizi nuovi o sensibilmente migliorati (per l’impresa e/o per il mercato)
	25
	

	B.2 – Miglioramento o sviluppo di nuovi processi produttivi, organizzativi, commerciali e finanziari.
	20
	

	B.3 – Innovatività delle azioni di marketing e/o delle soluzioni adottate.
	15
	


[bookmark: _Toc315340805]16.4 Criteri di priorità
· In caso di parità di punteggio verrà accordata la preferenza al beneficiario di cui la rappresentanza  è esercitata da una donna.
· In caso di ulteriore parità di punteggio la priorità verrà accordata all’impresa la cui rappresentanza  è esercitata da un giovane (di età compresa tra i 18 e i 35 anni).
· In caso di ulteriore parità di punteggio l’assegnazione del contributo avverrà secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda.


17. Formazione della graduatoria 
La graduatoria completa del quadro dei contributi assegnati, nonché dell’elenco dei soggetti non ammessi, sono approvate con decreto del Dirigente della competente PF entro 30 giorni dalla conclusione dell’istruttoria e pubblicate sul sito istituzionale della Regione http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi. 
Gli esiti dell’istruttoria e la relativa graduatoria vengono comunicati, entro 15 giorni dalla emissione del decreto di approvazione della graduatoria medesima, a tutti i soggetti che hanno partecipato al bando di selezione, mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata (pec) dagli stessi indicato, precisando che tutta la procedura avverrà utilizzando il sistema SIGEF. 
Entro 10 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione, il destinatario del contributo comunica la propria accettazione, mediante pec all’indirizzo della P.F. (regione.marche.intercom@emarche.it.). La mancata accettazione entro il termine vale come rinuncia e determina la revoca del contributo concesso (ALLEGATO A).
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di scorrere la graduatoria approvata nei limiti di vigenza della stessa e compatibilmente con il termine finale di ammissibilità delle spese del POR utilizzando ulteriori risorse finanziarie derivanti da revoche, rinunce, economie, minori spese dei progetti finanziati o riprogrammazioni del POR o del MAPO.
18.  Rendicontazione e modalità di rendicontazione della spesa. 
La rendicontazione deve essere effettuata dal beneficiario secondo le indicazioni segnalate dal sistema informativo SIGEF, accedendo all’indirizzo https://sigef.regione.marche.it. Nel sistema informativo devono essere inserite oltre alle fatture presentate dal beneficiario  anche  i lrelativi giustificativi di spesa.
18.1 La rendicontazione delle spese
L’attività di rendicontazione delle spese costituisce una fase essenziale per il rimborso, da parte della Commissione Europea, delle spese sostenute per la realizzazione del progetto.
La documentazione giustificativa di spesa dovrà essere predisposta in via telematica attraverso il sistema informativo Sigef utilizzando obbligatoriamente la procedura informatica on-line all’indirizzo internet https://sigef.regione.marche.it. 
I beneficiari sono tenuti pertanto a registrare progressivamente la documentazione di spesa ed i relativi pagamenti nel sistema informatizzato SIGEF. I beneficiari, ai fini della liquidazione delle tranche di contributo, sono tenuti a formalizzare all’Amministrazione regionale la rendicontazione delle spese sostenute e registrate in rapporto al raggiungimento degli stati di avanzamento finanziario stabiliti al successivo paragrafo 22.
Le modalità di rendicontazione, la documentazione da produrre e le tipologie di attività procedurali da compiersi verranno guidate dal sistema Sigef  all’indirizzo   internet https://sigef.regione.marche.it
La rendicontazione finale delle spese (100% di avanzamento finanziario) deve essere trasmessa entro 30 gg dal termine finale del 31/10/2018 fissato per la chiusura del progetto.
18.1.2 Modalità di rendicontazione delle spese
La rendicontazione deve essere effettuata dal beneficiario attraverso l’utilizzo del sistema informativo SIGEF, all’indirizzo https://sigef.regione.marche.it.
Il beneficiario dovrà caricare nella apposita sezione del sistema Sigef (https://sigef.regione.marche.it.) tutti i documenti giustificativi delle spese sostenute e dei pagamenti effettuati in formato pdf o p7m.
Quanto sopra vale anche per la richiesta dell’anticipo e  rendicontazione dell’eventuale stato di avanzamento di cui al successivo par. 22.
18.1.3 Obblighi connessi alla rendicontazione delle spese 
Il beneficiario dovrà:
1. rendicontare secondo le modalità e i termini stabiliti nel bando;
2. garantire che le spese dichiarate siano reali e che i prodotti e/o i servizi siano forniti conformemente a quanto previsto in sede di approvazione del progetto;
3. dichiarare di non avere ricevuto aiuti incompatibili o di avere provveduto al loro rimborso secondo le normative nazionali e comunitarie vigenti;
4. di non risultare inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni precedentemente concesse dalla Regione Marche, relative al Docup Ob. 2 Marche FESR 2000/2006, POR FESR CRO Marche 2007/2013 e POR FESR Marche 2014/2020 qualora, per tali provvedimenti, alla data di presentazione della presente domanda, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva;
5. di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune o di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato;
6. conservare [footnoteRef:2] tutti i documenti relativi all’Operazione sotto forma di originali o di copie autenticate su supporti comunemente accettati[footnoteRef:3], che comprovano l’effettività della spesa sostenuta;  [2:  Il periodo di conservazione richiesto, ai sensi dell’art.140 Reg.UE 1303, è di 3 anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese dell'operazione la cui spesa totale ammissibile è inferiore a 1 000 000 EUR.. Nel caso di operazioni diverse da quelle di cui al primo comma, tutti i documenti giustificativi sono resi disponibili per un periodo di due anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese finali dell'operazione completata. Tali termini può essere sospeso nei casi in cui sia stato avviato un procedimento giudiziario o su richiesta motivata della Commissione.]  [3: Ai sensi dell’art. 19, par.4, del Reg. CE 1828/2006 per “supporti comunemente accettati” si intendono: fotocopie di documenti originali, microschede di documenti originali, versioni elettroniche di documento originali, documenti disponibili unicamente in formato elettronico] 

7. comunicare all’Amministrazione Regionale l’ubicazione dei documenti sopra richiamati nonché l’identità del soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica e/o aggiornamento delle suddette informazioni deve essere prontamente comunicato all’Amministrazione Regionale;
8. assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati, nei casi di ispezione,  in tali occasioni, il beneficiario è altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, compreso il personale autorizzato dell’Autorità di Gestione, dell’Autorità di Certificazione, degli eventuali Organismi Intermedi e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati dell’Unione europea e i loro rappresentanti autorizzati.
Il beneficiario dovrà assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione. 
19.  PROVA DELLA SPESA
Ai sensi dell’art. 131 § 2 del Reg. (UE) 1303/2013, le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere giustificate da fatture o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.
Sono ammissibili le spese effettivamente sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di cui al presente avviso,  fermo restando che non saranno ammissibili le spese per le operazioni portate materialmente a termine o completamente attuate prima che la domanda di finanziamento sia presentata.
19.1 Documentazione giustificativa della spesa
Le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere adeguatamente giustificate attraverso la presentazione della documentazione seguente:
· originali delle fatture digitali o scansioni delle fatture originali o documenti contabili equipollenti, accompagnati dalla relativa documentazione bancaria comprovante l’avvenuto pagamento attraverso bonifico bancario o postale non revocabile (“eseguito” o “pagato”) o strumenti elettronici idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni;
· copia dei contratti per tutte le attività di consulenza con il professionista incaricato. 
19.2 Modalità di pagamento
Il pagamento delle spese soggette a rendicontazione da parte del beneficiario può avvenire con le seguenti modalità:
· bonifico bancario o postale;
· altri strumenti diversi dal bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l'intero importo dovuto e nel rispetto di quanto stabilito dall’art 3 della L. 136/2010 e s.m.i., con l’esclusione dei pagamenti tramite assegno o contante.
19.3 Documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento
      La documentazione giustificativa dell’avvenuto pagamento è la seguente: 
· estratto conto bancario o postale attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario;
· estratto conto della carta di credito attestante l’effettivo e definitivo esborso finanziario; 
· quietanza dell’istituto bancario cassiere e/o tesoriere nel caso di mandati di pagamento;
· F24 per la dimostrazione del pagamento delle ritenute d’acconto. 
In tutti i casi di giustificativi di pagamento cumulativi (es. mod. F24), si rende necessario allegare alla rendicontazione l’attestazione del rappresentante legale della PMI, con evidenza del dettaglio delle spese imputate al progetto che sono comprese negli stessi giustificativi di pagamento cumulativi.
La  rendicontazione sarà accompagnata da una relazione tecnica dell’impresa sulle attività svolte sottoscritta dal legale rappresentante tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 
L'impresa è tenuta per ciascuna richiesta di pagamento a dichiarare, tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di non essere destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune o di aver ricevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune e di aver restituito tale aiuto o di averlo depositato in un conto bloccato.
L’impresa è tenuta a dichiarare di non risultare inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni precedentemente concesse dalla Regione Marche, relative al Docup Ob. 2 Marche FESR 2000/2006, POR FESR CRO Marche 2007/2013 e POR FESR Marche 2014/2020 qualora, per tali provvedimenti, alla data di presentazione della domanda, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva.
20.  Liquidazione contributo
Il contributo concesso è liquidato in  3 soluzioni:
A.la prima, pari al 35% del contributo concesso, al momento dell’approvazione del progetto e della graduatoria di merito, come anticipazione a seguito della presentazione di una polizza fidejussoria sotto forma di contratto autonomo di garanzia.
B. la seconda,  pari al 75%  del contributo concesso, comprensiva  dell’eventuale anticipo, entro 60 gg.  dalla pubblicazione del Decreto che approva la graduatoria di merito di cui al punto 13, previa verifica della rendicontazione in termini di spese effettivamente pagate dal beneficiario e debitamente giustificate, pari  al 75%  del costo ammesso;
C.la terza, a saldo, pari al restante 25% del contributo concesso, previa presentazione e relativa verifica della rendicontazione finale, pari al 100% del costo ammesso.

21.  Varianti/proroghe /revoche /sospensioni16.1 Varianti di progetto
21.1.1. Variazioni in corso di esecuzione del progetto
 Il progetto va realizzato in conformità a quello approvato e ammesso al finanziamento da parte dell’Amministrazione Regionale. 
Il beneficiario è tenuto ad informare tempestivamente, tramite PEC, l’Amministrazione Regionale delle eventuali variazioni che si rendessero necessarie, fornendo la relativa motivazione e documentazione tramite il sistema informatico https://sigef.regione.marche.it 
La variazione si intende approvata salvo che l’Amministrazione Regionale entro 30 gg. solari non manifesti parere contrario.
L’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di ammettere le spese relative alle variazioni del progetto, fermo restando il contributo massimo concesso e purché non si incorra in una delle cause di revoca totale del contributo di cui al successivo punto.
Eventuali variazioni soggettive (es. fusioni, conferimenti di azienda, ecc.) che dovessero intervenire in fase di accettazione della domanda o in corso di esecuzione del progetto devono essere tempestivamente comunicate, tramite PEC, al responsabile del procedimento. L’Amministrazione Regionale decide, entro 30 gg. solari, sull’ammissibilità di tale operazioni sulla base della sussistenza dei medesimi requisiti di ammissibilità e di selezione previsti dal bando in capo al nuovo soggetto subentrante e purché non siano pregiudicate le finalità perseguite con il progetto presentato e/o cofinanziato.
A tal fine l’Amministrazione può richiedere agli interessati tutta la documentazione integrativa necessaria. 
La variante al progetto non può superare il 30% del valore dello stesso in relazione alle spese ammissibili, purché venga mantenuto il punteggio assegnato in sede di valutazione del progetto, fermo restando l’importo  totale del contributo concesso.
21.1.2 Variazioni successive alla liquidazione del contributo
Le eventuali variazioni che dovessero rendersi necessarie nel periodo dei tre dalla conclusione dell’operazione debbono essere preventivamente autorizzate dall’Amministrazione regionale purché siano conformi al vincolo di stabilità (cfr. paragrafo sugli “obblighi connessi alla stabilità delle operazioni”) e siano coerenti con gli obiettivi dell’investimento cofinanziato originariamente. In tal caso i beni acquisiti in sostituzione non potranno essere cofinanziati e non devono aver ricevuto un altro finanziamento.
Le eventuali variazioni soggettive (es. fusioni) che dovessero intervenire nel periodo dei tre/cinque anni dalla conclusione dell’operazione debbono essere preventivamente comunicate all’Amministrazione regionale che deciderà nel rispetto di quanto stabilito dall’art 71 reg. 1303/2013 sulla stabilità delle operazioni.
21.2 Proroghe
Possono essere ammesse proroghe solo a seguito di motivazioni ritenute valide dalla Amministrazione Regionale.
22.  REVOCHE
22.1. Cause di revoca
I contributi concessi sono revocati dalla Regione Marche nei seguenti casi:
a) il non rispetto dei termini previsti dal bando per la realizzazione del progetto, salvo proroghe debitamente giustificate e autorizzate; 
b) il mancato invio della comunicazione di accettazione del contributo e entro i termini previsti dal bando;
c) La sede legale o operativa  del beneficiario  ubicata  nel territorio della Regione Marche;
d) la rinuncia al contributo;
e) la cessazione dell’attività dell’impresa beneficiaria (salvo che non sia dovuta a fallimento non fraudolento); 
f) nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false e/o mendaci;
g) qualora il beneficiario destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale o incompatibile con il mercato interno, non abbia provveduto alla regolarizzazione entro la data di presentazione della rendicontatone finale;[footnoteRef:4] [4:  D.P.C.M. 23-05-2007- Clausola “Deggendorf”(sentenza del Tribunale di Primo Grado, del 13 settembre 1995 in cause riunite T-244/93 e T-486/93 TWD Textilwerke Deggendorf GmbH);] 

h) la mancata rendicontazione secondo le modalità e le tempistiche stabilite dal bando;
i) la violazione dell’obbligo di stabilità delle operazioni (salvo che non sia dovuta a fallimento non fraudolento) previsto dall’art. 71 del Regolamento UE 1303/2013;
j) La violazione dell’obbligo di stabilità delle operazioni (salvo che non sia dovuta a fallimento non fraudolento) previsto dall’art. 71 del Regolamento UE 1303/2013;
k) La riduzione della spesa effettivamente sostenuta superiore del 40% della spesa originariamente ammessa a contributo
l) Qualora il beneficiario risulta inadempiente in relazione a provvedimenti di revoca di agevolazioni precedentemente concesse dalla Regione Marche, relative al Docup Ob. 2 Marche FESR 2000/2006, POR FESR CRO Marche 2007/2013 e POR FESR Marche 2014/2020 qualora, per tali provvedimenti, alla data di presentazione della domanda, siano inutilmente decorsi i termini per le opposizioni ovvero sia stata già pronunciata sentenza definitiva

22.2 La Regione Marche può altresì disporre la revoca dei contributi concessi: 
a) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempimenti rispetto agli obblighi previsti nel bando, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento;
b) nei casi di diminuzione del punteggio acquisito dai soggetti beneficiari in graduatoria (in caso di variante) che comporti la fuoriuscita degli stessi dal range dei beneficiari;
c) qualora vengano meno i requisiti soggettivi per la partecipazione;
d) mancato rispetto del regime de minimis per i beneficiari del contributo; 
e) Presenza di conflitto di interesse da parte del beneficiario.
Si rappresenta tuttavia che il verificarsi di condizioni che, successivamente alla concessione del contributo, determinino una situazione di difficoltà d’impresa (in particolare il sopravvenire di procedure concorsuali) non costituisce motivo di revoca. 
22.3 Procedimento di revoca e recupero
La Regione Marche, qualora intenda procedere alla revoca, comunica ai soggetti beneficiari[footnoteRef:5] l’avvio del procedimento di revoca e assegna il termine di 15 giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni, scritti difensivi e qualsiasi altra documentazione ritenuta idonea ai sensi della legge 241/90. [5:  Artt. 7 ed 8 della legge n.241/90;] 

La Regione esaminata tale documentazione e acquisito ogni ulteriore elemento di giudizio, formula le proprie osservazioni conclusive in merito entro 30 giorni dalla predetta comunicazione da parte del beneficiario.
Qualora si ritenga fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, la Regione procede alla revoca del contributo concesso e al recupero delle somme eventualmente erogate e trasmette il decreto al beneficiario mediante PEC. 
I contributi già eventualmente percepiti sono restituiti dai soggetti beneficiari maggiorati degli interessi e di eventuali sanzioni[footnoteRef:6]. [6:  Art. 55 della Legge Regionale 29 aprile 2011, n. 7 Art. 55 (Revoca degli interventi di sostegno alle imprese) L.R. n. 7 del 29/04/2011
“1. In base ai principi stabiliti dall’articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59), è disposta la revoca, anche parziale, dei benefici concessi in relazione a interventi della Regione a sostegno delle imprese qualora, a seguito di controlli a qualunque titolo effettuati, siano accertate irregolarità o inadempimenti per fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili.
2. In conseguenza della revoca per le motivazioni di cui al comma 1, il beneficiario è tenuto a restituire gli importi indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento (TUR) vigente alla data del pagamento aumentato di due punti percentuali. Nei casi di revoca per fatti diversi da quelli di cui al comma 1, gli interessi sono calcolati al TUR vigente alla data del pagamento. Gli interessi di cui al presente comma decorrono dalla data del pagamento.
3. Se la revoca è disposta per frode o dichiarazioni mendaci provenienti dal beneficiario o comunque dallo stesso utilizzate, in aggiunta a quanto previsto al comma 2 si applica la sanzione amministrativa consistente nel pagamento di una somma pari al doppio dell’importo del beneficio indebitamente fruito. La sanzione è ridotta a un quinto se il pagamento è effettuato entro i termini previsti dal decreto di revoca.
4. In caso di ritardata restituzione delle somme dovute ai sensi del presente articolo, si applicano gli interessi moratori di legge. Attenzione: anche l’art. 147 del reg 1303 prevede gli interessi moratori e in particolare dice “ Ogni ritardo nel provvedere al rimborso dà luogo all'applicazione di interessi di mora, a decorrere dalla data di scadenza del termine e fino alla data del pagamento effettivo. Il tasso di tale interesse è superiore di un punto e mezzo rispetto al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento il primo giorno lavorativo del mese in cui scade il termine.
5. Qualora il beneficiario non provveda al pagamento entro i termini stabiliti, si procede al recupero del relativo credito secondo le modalità previste dalla normativa regionale di riferimento.
6. È consentito il pagamento rateale delle somme di cui al presente articolo, in base a quanto previsto dalla normativa regionale vigente.] 

Nel predetto caso, l’Amministrazione Regionale dispone, con decreto del dirigente della P.F./Servizio competente, insieme alla revoca, anche il recupero del contributo erogato[footnoteRef:7] e trasmette il decreto stesso al beneficiario mediante PEC. [7:  Si ricorda che i recuperi di finanziamenti erogati a valere sul Programma POR CRO FESR 2007/2013 devono essere riscossi sul capitolo di entrata n. 30301049 “RECUPERO FINANZIAMENTI EROGATI A VARIO TITOLO SUL POR CRO FESR 2007/2013 - **CFR 31401614 - 31402767 - 31402768 – 31402769”, appositamente istituito allo scopo.] 

Nel decreto di revoca e recupero vengono assegnati 30 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento per la restituzione delle somme dovute, maggiorate degli interessi e delle spese.
Qualora il beneficiario non restituisca nei termini assegnati la somma indebitamente percepita,  la P.F. competente provvederà ad informare la struttura regionale competente, al fine dell’avvio delle procedure di recupero coattivo, nei confronti del beneficiario.
23.    SOSPENSIONI
Nel caso di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto sospensivo che determini una interruzione nell’attuazione del progetto, con specifico riferimento all’avanzamento della spesa o di parte di essa, il beneficiario può presentare, tramite funzionalità del sistema informativo (o in mancanza tramite PEC), alla Struttura regionale competente apposita istanza di sospensione. 
La predetta istanza deve essere dettagliata e motivata, con specifica menziona della diretta connessione tra il procedimento giudiziario o il ricorso amministravo richiamato e l’interruzione nell’avanzamento della spesa o di parte di essa. 
Il Beneficiario è altresì tenuto a fornire all’Amministrazione regionale informazioni costantemente aggiornate sullo sviluppo del procedimento giudiziario o del ricorso amministrativo richiamato: in particolare, entro il 30 ottobre di ogni anno e fino alla data di adozione della decisione giuridica o amministrativa finale, il Beneficiario deve fornire un’informativa dettagliata sullo stato di avanzamento del procedimento giudiziario o sul ricorso amministrativo. 
L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di ammettere la predetta istanza di sospensione.
24. Obblighi del beneficiario
24.1. Obblighi in materia di informazione e pubblicità
Reg. 1303/2013 art. 115 e allegato XII
Reg. 821/2014 artt. 3-5
I beneficiari devono informare il pubblico circa il contributo ottenuto, in particolare:
· devono informare di tale finanziamento tutti i partecipanti all’operazione;
· devono informare che l’operazione in corso è stata selezionata nel quadro del POR FESR 2014-2020;
· devono fornire, sul proprio sito webuna breve descrizione dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione europea;
· devono collocare almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che indichi il sostegno finanziario dell'Unione europea, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un edificio; 
· devono assicurarsi che ogni documento riguardante l’operazione contenga una dichiarazione da cui risulta che il POR è cofinanziato dal FESR.
24.2. Obblighi di comunicazione
Il beneficiario deve comunicare, tramite PEC, l’accettazione del contributo entro 10 gg dalla lettera informativa circa l’avvenuto finanziamento (ALLEGATO A).
Il beneficiario che intenda rinunciare al contributo è tenuto a darne immediata comunicazione alla Regione tramite PEC. 
Il beneficiario deve dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie concernenti il progetto cofinanziato.
Il beneficiario deve comunicare tempestivamente all’Amministrazione Regionale eventuali variazioni progettuali.
Il beneficiario deve dare tempestiva comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati sui quali l’Amministrazione Regionale dovrà disporre i pagamenti dei contributi.
Il beneficiario deve comunicare altri eventuali aiuti ricevuti successivamente alla data di presentazione della domanda e fino alla data della eventuale concessione ai sensi del presente bando.

Il beneficiario deve fornire tutte le ulteriori informazioni e dati che verranno richiesti dall’Amministrazione regionale in relazione alla presente domanda di contributo. 
Il beneficiario deve comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o coatta dell’impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa.
24.3. Rispetto della normativa
Il beneficiario deve garantire il rispetto delle disposizioni applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (L.136/2010 e s.m.i.). 
Il beneficiario è tenuto a garantire che le Operazioni cofinanziate siano conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione.
Nel caso in cui il beneficiario è una start up o una impresa priva di unità operativa nella Regione Marche all’atto della presentazione della domanda è previsto l’obbligo di istituire la sede legale e/o operativa entro il termine fissato dal presente bando al punto 4.1 e comunque prima dell’erogazione del contributo. 
24.4 Obblighi connessi alla stabilità delle operazioni
Ai sensi dell’art. 71 del Reg. 1303/2013 nel caso di un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimenti produttivi, il beneficiario è tenuto al rispetto del vincolo di stabilità delle operazioni: deve rimborsare il contributo fornito dal POR FESR 2014/2020 laddove, cinque anni dal pagamento finale al beneficiario o entro il termine stabilito nella normativa sugli aiuti di Stato, ove applicabile, si verifichi quanto segue:
a) cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma;
b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico;
c) modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari.
Gli importi indebitamente versati in relazione all'operazione sono recuperati dall’Amministrazione regionale in proporzione al periodo per il quale i requisiti non sono stati soddisfatti.
Se l'attività produttiva è soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione e il beneficiario non è una PMI, il periodo si estende a 10 anni dal pagamento finale al beneficiario.
Le disposizioni di cui sopra non si applicano qualora la cessazione di un'attività produttiva sia causata da un fallimento non fraudolento. 
25. Altri obblighi
Il beneficiario è tenuto all’utilizzo del sistema informativo SIGEF quale sistema di scambio elettronico di dati ai sensi dell’art. 122 paragrafo 3 del regolamento (UE) 1303/2013. Per tutto il resto non previsto si fa riferimento al Regolamento (UE) 1303/2013.
26. Informazioni relative al procedimento amministrativo
26.1. Informazioni sulle fasi del procedimento ai sensi della Legge n.241/90
L’avvio del procedimento di istruttoria decorre dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di finanziamento.
La durata prevista per l’espletamento dell’istruttoria è di 90 gg, allo scadere del quale viene adottato il decreto di approvazione della graduatoria.
Di tale esito i beneficiari dovranno prendere conoscenza attraverso il sito web http://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/Bandi.
Il beneficiario utilmente posizionato in graduatoria è tenuto a trasmettere l’accettazione del contributo mediante (PEC) entro 10 gg dal ricevimento della lettera informativa di cui sopra  (ALLEGATO B1).
26.2. Responsabile del procedimento e del provvedimento
Il responsabile del procedimento per l’attuazione del presente bando è il funzionario della Regione Marche Dott. Luigino Marcozzi (n. tel. 071/8062219, fax n. 071/806.3082,mail luigino.marcozzi@regione.marche.it). Ogni richiesta di chiarimento sull’attuazione del presente bando potrà essere inviati al precedente indirizzo e-mail.
26.3. Diritto di accesso
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata indirizzata all’Amministrazione regionale tramite PEC.
26.4. Procedure di ricorso
E’ ammesso ricorso nei termini di legge al Tribunale Amministrativo Regionale, salva la competenza del giudice ordinario entro 60 giorni dalla pubblicazione.
In via alternativa è possibile esperire il ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente atto.
26.5 Trattamento dati personali - informativa
I dati personali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità del presente bando, allo scopo di assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate. 
I dati personali saranno trattati dalla Regione Marche per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. 
Responsabile del trattamento dei dati è il Dr. Riccardo Strano presso cui l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs 196/2003.
27. Controlli
Ogni progetto ammesso a cofinanziamento ai sensi del presente bando verrà sottoposto a controllo documentale da parte della struttura regionale su tutte le spese rendicontate dal beneficiario.
Tali controlli di norma si concluderanno entro 60 gg.
Ogni progetto ammesso inoltre potrà essere estratto nel campione delle operazioni controllate, riguardo la documentazione, dall’Autorità di Certificazione.
Ogni progetto verrà altresì campionato ai fini dei controlli in loco svolti da parte dell’Autorità di gestione (comprensivi anche dei controlli di stabilità per quanto riguarda il vincolo relativo) e dall’Autorità di Audit.
Sono infine possibili ulteriori verifiche da parte di altri organi competenti (Commissione europea, Guardia di Finanza ecc.).
28. Pubblicità del bando
Ai sensi dell’art. 115 e dell’allegato XII del Reg. (UE) 1303/2013, l’Amministrazione Regionale deve garantire che le informazioni sulle possibilità di finanziamento offerte attraverso il POR siano diffuse il più ampiamente possibile. A tal fine, il presente bando di accesso ai finanziamenti del POR sarà pubblicato  sui seguenti mezzi di informazione:
· BUR;
· Sito della Regione;
· Portale SIGEF;
· Sito Politiche comunitarie (www.europa.marche.it);
A tal proposito la P.F. PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, COMMERCIO, COOPERAZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE provvederà a fornire le informazioni concernenti il presente bando anche i seguenti organismi quali:
· autorità nazionali, regionali e locali e agenzie per lo sviluppo (es. ANCI, UPI, UNCEM, etc);
· associazioni professionali e di categoria;
· parti economiche e sociali;
· organizzazioni che rappresentano il mondo economico;
· centri di informazione sull’Europa e rappresentanze della Commissione negli Stati membri;

29. Norme di rinvio
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia a:
· POR FESR Marche CRO 2014/2020 (CCI 2014IT16RFO2014).
· DGR n. 1143 del 21/12/2015 concernente “modalità attuative del programma operativo (MAPO) della  Regione Marche- Programma Operativo Regionale (POR) – Fondo europeo di Sviluppo Regionale(FESR) 2014-2010.
· REGOLAMENTO (UE) N. 1301/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006.
· REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio.
· REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».
· REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 480/2014 DELLA COMMISSIONE del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca.
· REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 821/2014 DELLA COMMISSIONE del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati.
· REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 964/2014 DELLA COMMISSIONE dell'11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari.
· REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi.
· Decreto legislativo del 31 marzo 1998, n. 123 concernete “disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese”.

ALLEGATI AL BANDO











ALLEGATO A
COMUNICAZIONE DI ACCETTAZIONE DEGLI ESITI ISTRUTTORI E DEL 
CONTRIBUTO CONCESSO
OGGETTO: POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1 Int. “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando ……….
Il sottoscritto __________________ nato a ______________ il ______________ Codice Fiscale ___________________ residente a __________________ in Via __________________________ in qualità di legale rappresentate dell’impresa____________Partita IVA _________________________ con sede legale a _____________ in Via _______________________ e sede operativa a ______________________ in Via _____________________________ Tel.___________ Fax _______________ P.E.C.  _________________________ e-mail _________________________________
sotto la propria responsabilità e a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR  28/12/2000, n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci
DICHIARA 
· Di aver ricevuto l’esito di cui al decreto (N. e data) ………………………………………. relativo alla pubblicazione degli esisti istruttori concernente l’attuazione del bando “POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1 “progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2017;
· Di accettare le condizioni, gli obblighi e gli adempimenti previsti dal bando sopra indicato e dalla normativa di riferimento.
Data ____ / ____ / _____	
	__________________________

										      FIRMA 

					(Timbro dell’azienda e firma del legale rappresentante)

                    ALLEGATO B


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
ART. 47 DPR n. 445 / 2000
RELATIVA AGLI AIUTI “DE MINIMIS” 


POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. Interv. 9.1.1  “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018 .
“Progetto Strategico “Sistema Abitare” a guida regionale per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e del processo produttivo.

Dati identificativi 
Il sottoscritto________________________________  Codice fiscale __________________________ 
                                     (Cognome e Nome)  
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa  ________________________________________ 
                                                                                                                     (ragione sociale)  
Partita IVA dell’impresa __________________  
 
ID Domanda: ___________ 
                             (SIGEF) 
 

in relazione al Progetto di internazionalizzazione  presentato a valere sulle risorse messe a disposizione dal POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018, ai fini della concessione del contributo spettante, 


PRESO ATTO


1. che la Commissione Europea ha fissato, con apposito regolamento ( Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013), gli importi massimi di aiuti pubblici in regime “de minimis”, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da un’ impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza;

1. che secondo il Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 l’importo complessivo dei suddetti aiuti pubblici assegnati ad un medesimo soggetto non può superare € 200.000,00 ricevuti durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, a qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica ottenuti;


DICHIARA

sotto la propria responsabilità, conformemente alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare al D.P.R. n.445/2000, consapevole di incorrere, in ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nelle sanzioni penali di cui all’art.76 del predetto D.P.R., che la PMI ____________________ , in questione: 

   non appartiene ad alcuno dei settori di attività esclusi dal Regolamento UE “de minimis” n. Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013;
   non ha percepito, nei due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso contributi a titolo di aiuti “de minimis”;
oppure
 ha percepito, nei due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, i seguenti contributi a titolo di aiuti “de minimis”:

	Denominazione impresa
	Organismo concedente
	Data concessione
contributo
	Importo in Euro

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	totale
	





SI ASSUME L’IMPEGNO
 
a comunicare in forma scritta – in modalità telematica – alla P.F. ”Programmazione integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione” gli aiuti in regime “de minimis” che l’impresa dovesse ricevere successivamente.  

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e dalla conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articolo 75 e 76 del decreto del Presidente della repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000.

Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente alla P.F. ” Programmazione integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione” qualsiasi variazione della situazione sopra descritta, consapevole che la mancata o tardiva denuncia delle variazioni intervenute, comporterà oltre alle responsabilità penali previste dalla legge, il recupero delle somme che risulteranno indebitamente percepite. 
 
_________________________ 
 
  
Firmato in digitale dal legale rappresentante[footnoteRef:8] [8:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa] 


Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Articoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).





















ALLEGATO B1


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
ART. 47 DPR n. 445 / 2000
RELATIVA AGLI AIUTI “DE MINIMIS” 


POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. Interv. 9.1.1  “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018 .
“Progetto Strategico “Sistema Abitare” a guida regionale per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e del processo produttivo.

Dati identificativi 
Il sottoscritto________________________________  Codice fiscale __________________________ 
                                     (Cognome e Nome)  
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa  ________________________________________ 
                                                                                                                     (ragione sociale)  
Partita IVA dell’impresa __________________  
 
ID Domanda: ___________ 
                             (SIGEF) 
 

in relazione al Progetto di internazionalizzazione  presentato a valere sulle risorse messe a disposizione dal POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018, ai fini della concessione del contributo spettante, 


PRESO ATTO


1. che la Commissione Europea ha fissato, con apposito regolamento ( Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013), gli importi massimi di aiuti pubblici in regime “de minimis”, non espressamente autorizzati dalla Commissione stessa, cumulabili da un’ impresa in un determinato periodo di tempo, senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza;

1. che la Commissione Europea con il Regolamento (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014  ha stabilito a alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato.

DICHIARA
(barrare la casella interessata)
□	Che l’agevolazione richiesta consiste in un contributo in conto capitale sul totale delle spese ammissibili a finanziamento secondo le intensità di aiuto previste dal  Regolamento CE n. 1407/2013 “de minimis”

□	Che l’agevolazione richiesta consiste in un contributo in conto capitale sul totale delle spese ammissibili a finanziamento secondo le intensità di aiuto previste dagli artt. 18 e 19 del Regolamento CE n. 651/2014.
_________________________ 
 
  
Firmato in digitale dal legale rappresentante[footnoteRef:9] [9:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa] 


Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Articoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).
 













ALLEGATO C

SETTORI AMMESSI ED ESCLUSI DAL CONTRIBUTO
(Classificazione ISTAT ATECO 2007)


16 INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI);
FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO
16.23 Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
16.23.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate)
16.23.10 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate)
16.23.2 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia
16.23.20 Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia
16.29.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili)
16.29.11 Fabbricazione di parti in legno per calzature
16.29.12 Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili
16.29.19 Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili)
16.29.2 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
16.29.20 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
16.29.3 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
16.29.30 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
16.29.4 Laboratori di corniciai
16.29.40 Laboratori di corniciai

23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI
23.1 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO
23.11 Fabbricazione di vetro piano
23.11.0 Fabbricazione di vetro piano
23.11.00 Fabbricazione di vetro piano
23.12 Lavorazione e trasformazione del vetro piano
23.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano
23.12.00 Lavorazione e trasformazione del vetro piano
23.13 Fabbricazione di vetro cavo
23.13.0 Fabbricazione di vetro cavo
23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo
23.19 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (incluso vetro per usi tecnici), lavorazione di vetro cavo

31 FABBRICAZIONE DI MOBILI
31.0 FABBRICAZIONE DI MOBILI
31.01 Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi
31.01.1 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi
31.01.10 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi
31.01.2 Fabbricazione di altri mobili per ufficio e negozi
31.01.21 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi
31.01.22 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi
31.02 Fabbricazione di mobili per cucina
31.02.0 Fabbricazione di mobili per cucina
31.02.00 Fabbricazione di mobili per cucina
31.03 Fabbricazione di materassi
31.03.0 Fabbricazione di materassi
31.03.00 Fabbricazione di materassi
31.09 Fabbricazione di altri mobili
31.09.1 Fabbricazione di mobili per arredo domestico
31.09.10 Fabbricazione di mobili per arredo domestico
31.09.2 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)
31.09.20 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)
31.09.3 Fabbricazione di poltrone e divani
31.09.30 Fabbricazione di poltrone e divani
31.09.4 Fabbricazione di parti e accessori di mobili
31.09.40 Fabbricazione di parti e accessori di mobili
31.09.5 Finitura di mobili
31.09.50 Finitura di mobili
31.09.9 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno)
31.09.90 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno)




 













	ALLEGATO D
POR FESR 2014/2020
REG. (UE) N. 1303/2013 - REG. (UE) N. 480/2014
EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI A SINGOLI BENEFICIARI



Di seguito verranno date indicazioni dei principali controlli che verranno effettuati dalla PF Controlli di secondo livello ed audit relativi ai fondi comunitari qualora il progetto finanziato con fondi POR FESR 2014-2020 venga sorteggiato.
Se nel corso della programmazione ci saranno integrazioni e/o modifiche dei Regolamenti Comunitari di riferimento o di leggi nazionali, la lista dei controlli da effettuare verrà adeguata e/o modificata; la versione aggiornata sarà disponibile nel sito www.europa.marche.it/audit.
Questa prima sezione riguarda l’erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari. 
Prima di effettuare la visita presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento i funzionari regionali controlleranno la pratica per accertare che: 
· il Beneficiario possieda tutti i requisiti di ammissione previsti dal bando (es: dimensione impresa, codice ATECO, soglie di investimento….);
· la struttura regionale di attuazione abbia comunicato al beneficiario l’esito dell’istruttoria iniziale e l’ammissione in graduatoria e che il beneficiario abbia comunicato la propria accettazione;
· eventuali variazioni al progetto siano state comunicate alla Regione Marche e che siano state regolarmente approvate;
· il beneficiario abbia presentato il rendiconto entro i termini stabiliti dal bando e che abbia inviato tutta la documentazione prevista;
· l’intervento sia stato realizzato nei termini;
· i giustificativi di spesa e le relative quietanze risultino inseriti in SIGEF;
· qualora l’IVA sostenuta sia stata inclusa nei costi l’esistenza del diritto al rimborso.
Solo al termine delle verifiche di cui sopra si procederà al controllo presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento al fine di verificare la corretta realizzazione dello stesso.
Il beneficiario verrà informato tramite PEC della visita sul posto; è opportuno che al sopralluogo sia presente il legale rappresentante dell’azienda o un suo delegato. Il primo controllo che viene effettuato riguarda l’esistenza di un fascicolo cartaceo e/o informatico relativo all’operazione. 

La documentazione amministrativo-contabile che verrà esaminata è la seguente:
·  originali dei documenti di spesa;
·  libro IVA relativo alla registrazione delle fatture delle spese rendicontate;
·  modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevuta bancaria, effetti, bonifici, assegni ecc…);
·  estratti conti bancari;
·  iscrizione nel mastrino fornitori delle spese finanziate e i relativi pagamenti;
·  iscrizione  di beni materiali e immateriali nel libro dei cespiti ammortizzabili;
·  nel caso di “creazione occupazionale” verrà controllato il LUL (libro unico lavoratore);
·  presenza di una contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione che consenta di individuare l’operazione finanziata in maniera immediata;
·  la contabilizzazione dell’incasso del contributo e la sua registrazione, l’ottenimento da parte del beneficiario di ulteriori contributi per la medesima operazione e l’eventuale superamento del plafond previsto per il “de minimis”.
Inoltre si procederà al riscontro di quanto dichiarato dalla ditta in merito alla normativa sulla sicurezza del lavoro, sul rispetto del contratto nazionale lavoratori e pari opportunità.
Infine si verificherà la “realizzazione fisica dell’intervento” attraverso i seguenti controlli:
·  corrispondenza dei beni e servizi acquistati con quanto previsto nel progetto e con le spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
·  il rispetto dei vincoli di destinazione d’uso, divieto di cessione e di alienazione dei beni oggetto dell’investimento;
·  se l’operazione prevede la realizzazione di opere che queste siano previste nel progetto inziale e che corrispondano alle spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
·  verifica di tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento;
·  eventuali variazioni al progetto e loro regolare autorizzazione;
Se il progetto lo prevede, si verificherà il rispetto degli adempimenti relativi alla normativa in materia di pubblicità (loghi e targhe pubblicitarie relative alla tipologia di finanziamento ottenuto, cartellonistica, ecc…);
I funzionari incaricati della visita sul posto documenteranno la realizzazione dell’intervento anche attraverso una documentazione fotografica.

ALLEGATO E

Modello dichiarazione sostitutiva conflitto di interessi e art. 53, co 16-ter, d.lgs. n. 165/2001
POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. Interv. 9.1.1  “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018 .
“Progetto Strategico “Sistema Abitare” a guida regionale per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e del processo produttivo

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(A norma del D.P.R. 28/12/2000 n. 445)

Dati identificativi 
Il sottoscritto________________________________  Codice fiscale __________________________ 
                                     (Cognome e Nome)  
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa  ________________________________________ 
                                                                                                                     (ragione sociale)  
Partita IVA dell’impresa __________________  
 
ID Domanda: ___________ 
                             (SIGEF) 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e s.m.i. consapevole delle responsabilità e conseguenze civili e penali stabilite dalla legge in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o falsità negli atti e/o l’uso di atti falsi e della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del D.P.R. 445/2000) 

DICHIARA

sotto la propria responsabilità:
- (scegliere una delle seguenti opzioni)
□ di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti della Regione Marche che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della predetta Amministrazione regionale (art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001, aggiunto dall’art. 1, comma 42, L. n. 190/2012);

□ di aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di aver attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti della Regione Marche i quali tuttavia, negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali per conto della predetta Amministrazione regionale (art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001, aggiunto dall’art. 1, comma 42, L. n. 190/2012);

□ di aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di aver attribuito incarichi, dopo tre anni dalla cessazione del rapporto di pubblico impiego, ad ex dipendenti della Regione Marche e quindi nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001, aggiunto dall’art. 1, comma 42, L. n. 190/2012;
· che, per quanto a propria conoscenza, non esistono relazioni di parentela o affinità, o situazioni di convivenza tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dell’impresa e i dirigenti e i dipendenti della Regione Marche.

· di essere consapevole che in caso di violazione delle previsioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. n. 165/2001, la normativa soprarichiamata stabilisce la nullità dei contratti conclusi, il divieto a contrattare con la pubblica amministrazioni per i successivi tre anni e l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente recepiti ed accertati ad essi riferiti.

......................................., ....../......./.............
									
Firmato in digitale dal legale rappresentante[footnoteRef:10] [10:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa] 


                                                                                                           _______________________________


  Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Articoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).


ALLEGATO F


DEFINIZIONE DI PICCOLA E MEDIA IMPRESA AI SENSI DELLA RACCOMANDAZIONE
DELLA COMMISSIONE DEL 6 MAGGIO 2003 E DEL DECRETO MINISTERIALE 18 APRILE
2005

Sono definite micro, piccole e medie imprese (p.m.i.) le imprese che presentano i requisiti
dimensionali (numero degli occupati, valore del fatturato, totale di stato patrimoniale) e i caratteri
di autonomia sotto indicati: 

	Categoria d'impresa
	Numero di dipendenti
	Fatturato (A.1 conto economico)
	Totale di bilancio (attivo patrimoniale)

	MICRO IMPRESA
	≤ 10
	≤ 2 Meuro
	≤ 2 Meuro

	PICCOLA IMPRESA
	≤ 50
	≤ 10 Meuro
	≤ 10 Meuro

	MEDIA IMPRESA
	≤ 250
	≤ 50 Meuro
	 ≤ 43 Meuro



Si precisa che per tutte le categorie di imprese sopracitate (piccole e medie imprese, piccole
imprese e microimprese), i due requisiti di cui alla precedente tabella sono cumulativi, nel
senso che entrambi devono sussistere contemporaneamente.

Ai fini delle suddette definizioni:
A. per fatturato, corrispondente alla voce A.1 del conto economico redatto secondo le vigenti norme del codice civile, s’intende l’importo netto del volume d’affari che comprende gli importi provenienti dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi rientranti nelle attività ordinarie della società, diminuiti degli sconti concessi sulle vendite nonché dell’imposta sul valore aggiunto e delle altre imposte direttamente connesse con il volume d’affari;

B. per totale di bilancio si intende il totale dell’attivo patrimoniale;

C. per occupati si intendono i dipendenti dell’impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell’impresa e legati all’impresa da forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione di quelli posti in cassa integrazione straordinaria.

Fatto salvo quanto previsto per le nuove imprese:
il fatturato annuo ed il totale di bilancio sono quelli dell’ultimo esercizio contabile chiuso ed
approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; per le
imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le
predette informazioni sono desunte, per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei
redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività
e delle passività redatto con i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre
1974, n. 689 ed in conformità agli articoli 2423 e seguenti del codice civile;

il numero degli occupati corrisponde al numero di unità-lavorative-anno (ULA), cioè al numero
medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre quelli a tempo
parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di ULA. Il periodo da prendere in considerazione
è quello cui si riferiscono i dati di cui al precedente punto 1).

Per le imprese per le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione non è stato
approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della contabilità
ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi,
sono considerati esclusivamente il numero degli occupati ed il totale dell’attivo patrimoniale
risultanti alla stessa data.

AUTONOMIA

Ai fini delle suddette definizioni le imprese sono considerate autonome, associate o collegate
secondo quanto riportato di seguito.

Sono considerate autonome le imprese che non sono associate né collegate.

A. Sono considerate associate le imprese, non identificabili come imprese collegate ai sensi del successivo punto, tra le quali esiste la seguente relazione: 
un’impresa detiene, da sola oppure insieme ad una o più imprese collegate, il 25% o più del capitale o dei diritti di voto di un’altra impresa. La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati all’impresa richiedente:
· società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro;
· università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro;
· investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;
· enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti.

Nel caso in cui l’impresa richiedente l’agevolazione sia associata, ai sensi del precedente punto,
ad una o più imprese, ai dati degli occupati e del fatturato o dell’attivo patrimoniale dell’impresa
richiedente si sommano, in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla
percentuale di diritti di voto detenuti (in caso di difformità si prende in considerazione la più elevata
tra le due), i dati dell’impresa o delle imprese situate immediatamente a monte o a valle dell’impresa richiedente medesima.

Nel caso di partecipazioni incrociate si applica la percentuale più elevata.

Ai fini della determinazione dei dati delle imprese associate all’impresa richiedente, devono inoltre
essere interamente aggiunti i dati relativi alle imprese che sono collegate a tali imprese associate,
a meno che i loro dati non siano stati già ripresi tramite consolidamento. I dati da prendere in
considerazione sono quelli desunti dal bilancio di esercizio ovvero, nel caso di redazione di
bilancio consolidato, quelli desunti dai conti consolidati dell’impresa o dai conti consolidati nei quali
l’impresa è ripresa tramite consolidamento.

B. Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti relazioni:

· l’impresa in cui un’altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria;
· l’impresa in cui un’altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria;
· l’impresa su cui un’altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole;
· le imprese in cui un’altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto.

Nel caso in cui l’impresa richiedente l’agevolazione sia collegata, ai sensi del precedente punto,
ad una o più imprese, i dati da prendere in considerazione sono quelli desunti dal bilancio
consolidato. Nel caso in cui le imprese direttamente o indirettamente collegate all’impresa
richiedente non siano riprese nei conti consolidati, ovvero non esistano conti consolidati, ai dati
dell’impresa richiedente si sommano interamente i dati degli occupati e del fatturato o del totale di
bilancio desunti dal bilancio di esercizio di tali imprese. Devono inoltre essere aggiunti, in misura
proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate alle imprese collegate , situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, a meno che tali dati non siano stati già ripresi tramite i conti consolidati.
La verifica dell’esistenza di imprese associate e/o collegate all’impresa richiedente è effettuata con
riferimento alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in
possesso della società (ad esempio libro soci) a tale data, e delle risultanze del registro delle
imprese.
Ad eccezione dei casi riportati in precedenza, un’impresa è considerata sempre di
grande dimensione qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti
direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure congiuntamente da più enti pubblici. Il
capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano detenuti
per il tramite di una o più imprese.

L’impresa richiedente è considerata autonoma nel caso in cui il capitale dell’impresa stessa sia
disperso in modo tale che risulti impossibile determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima
dichiari di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate e/o collegate.

N.B.
Per tutto quanto non è disposto nel presente allegato, si fa riferimento alla Raccomandazione della
Commissione del 6 maggio 2003 e al D.M. 18 aprile 2005.


























ALLEGATO G

DICHIARAZIONE RELATIVA AL POSSESSO DELLA CAPACITA’ AMMINSTRATIVA, FINANZIARIA E OPERATIVA
POR FESR MARCHE 2014-20. Asse 3. Az.9.1, Int. Interv. 9.1.1  “Progetti strategici a guida regionale nei settori produttivi marchigiani per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali e/o per la realizzazione di interventi, di medio-lungo periodo, internazionalizzazione del prodotto e/o del processo”, bando 2018 .
“Progetto Strategico “Sistema Abitare” a guida regionale per lo sviluppo di azioni coordinate di promozione sui mercati globali per la realizzazione di interventi di internazionalizzazione del prodotto e del processo produttivo

Dati identificativi 
Il sottoscritto________________________________  Codice fiscale __________________________ 
                                     (Cognome e Nome)  
 
in qualità di legale rappresentante dell’impresa  ________________________________________ 
                                                                                                                     (ragione sociale)  
Partita IVA dell’impresa __________________  
 
ID Domanda: ___________ 
                             (SIGEF) 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione lo scrivente decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata;
DICHIARA
con riferimento a quanto espressamente richiesto dal Bando che l’Impresa ha realizzato nell’ultimo triennio il seguente fatturato:
- fatturato  anno ________ pari a €  ________________;
- fatturato  anno ________ pari a €  ________________;
- fatturato  anno ________ pari a €  ________________;
- un fatturato  globale specifico, nell’ultimo triennio, riferito all’attività di export  pari ad €    ________________;
A tale scopo allega alla presente dichiarazione i seguenti documenti:
· organigramma con l’indicazione e la qualifica dei soggetti che saranno coinvolti nel progetto;
· i bilanci dell’ultimo triennio;
· curriculum aziendale.
Ogni altro documento ritenuto utile a tale dichiarazione.
______ , lì _________
_________________________


 
Firmato in digitale dal legale rappresentante[footnoteRef:11] [11:  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n.82/2005, modificato ed integrato dal D.Lgs. n.235/2010 e dal D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa] 

Avvertenze: 
Qualora la dichiarazione presenti delle irregolarità rilevabili d’ufficio, non costituenti falsità, oppure sia incompleta, il funzionario competente a ricevere la documentazione ne dà comunicazione all’interessato per la regolarizzazione o completamento. 
Qualora invece, da un controllo successivo, emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (Articoli 75 e 76 DPR n. 445/2000).











ALLEGATO H

	
ALLEGATO A - 1
POR FESR 2014/2020
REG. (UE) N. 1303/2013 - REG. (UE) N. 480/2014
EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI A SINGOLI BENEFICIARI



Di seguito verranno date indicazioni dei principali controlli che verranno effettuati dalla Regione Marche qualora il progetto finanziato con fondi POR FESR 2014-2020 venga sorteggiato.
Se nel corso della programmazione ci saranno integrazioni e/o modifiche dei Regolamenti Comunitari di riferimento o di leggi nazionali, la lista dei controlli da effettuare verrà adeguata e/o modificata; la versione aggiornata sarà disponibile nel sito  www.europa.marche.it/audit.
Questa prima sezione riguarda l’erogazione di finanziamenti a singoli beneficiari. 
Prima di effettuare la visita presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento i funzionari regionali controlleranno la pratica per accertare che: 
· il Beneficiario possieda tutti i requisiti di ammissione previsti dal bando (es: dimensione impresa, codice ATECO, soglie di investimento….);
· la struttura regionale di attuazione abbia comunicato al beneficiario l’esito dell’istruttoria iniziale e l’ammissione in graduatoria e che il beneficiario abbia comunicato la propria accettazione;
· eventuali variazioni al progetto siano state comunicate alla Regione Marche e che siano state regolarmente approvate;
· il beneficiario abbia presentato il rendiconto entro i termini stabiliti dal bando e che abbia inviato tutta la documentazione prevista;
· l’intervento sia stato realizzato nei termini;
· i giustificativi di spesa e le relative quietanze risultino inseriti nel sistema informatico;
· qualora l’IVA sostenuta sia stata inclusa nei costi l’esistenza del diritto al rimborso.
Solo al termine delle verifiche di cui sopra si procederà al controllo presso la sede del Beneficiario e presso l’area oggetto di intervento al fine di verificare la corretta realizzazione dello stesso.
Il beneficiario verrà informato tramite PEC della visita sul posto; è opportuno che al sopralluogo sia presente il legale rappresentante dell’azienda o un suo delegato. Il primo controllo che viene effettuato riguarda l’esistenza di un fascicolo cartaceo e/o informatico relativo all’operazione. 
La documentazione amministrativo-contabile che verrà esaminata è la seguente:
·  originali dei documenti di spesa;
·  libro IVA relativo alla registrazione delle fatture delle spese rendicontate;
·  modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevuta bancaria, effetti, bonifici, assegni ecc…);
·  estratti conti bancari;
·  iscrizione nel mastrino fornitori delle spese finanziate e i relativi pagamenti;
·  iscrizione  di beni materiali e immateriali nel libro dei cespiti ammortizzabili;
·  nel caso di “creazione occupazionale” verrà controllato il LUL (libro unico lavoratore);
·  presenza di una contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione che consenta di individuare l’operazione finanziata in maniera immediata;
·  la contabilizzazione dell’incasso del contributo e la sua registrazione, l’ottenimento da parte del beneficiario di ulteriori contributi per la medesima operazione e l’eventuale superamento del plafond previsto per il “de minimis”.
Inoltre si procederà al riscontro di quanto dichiarato dalla ditta in merito alla normativa sulla sicurezza del lavoro, sul rispetto del contratto nazionale lavoratori e pari opportunità.
Infine si verificherà la “realizzazione fisica dell’intervento” attraverso i seguenti controlli:
·  corrispondenza dei beni e servizi acquistati con quanto previsto nel progetto e con le spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
·  il rispetto dei vincoli di destinazione d’uso, divieto di cessione e di alienazione dei beni oggetto dell’investimento;
·  se l’operazione prevede la realizzazione di opere che queste siano previste nel progetto inziale e che corrispondano alle spese rendicontate e descritte nei documenti di spesa;
·  verifica di tutte le autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’intervento;
·  eventuali variazioni al progetto e loro regolare autorizzazione;
Se il progetto lo prevede, si verificherà il rispetto degli adempimenti relativi alla normativa in materia di pubblicità (loghi e targhe pubblicitarie relative alla tipologia di finanziamento ottenuto, cartellonistica, ecc…);
I funzionari incaricati della visita sul posto documenteranno la realizzazione dell’intervento anche attraverso una documentazione fotografica. 
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